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Eurotech, società attiva nella progettazione, sviluppo 
e commercializzazione di sistemi miniaturizzati (Nano 
PC) e di computer ad elevata capacità di calcolo 
(HPC) annuncia di avere sottoscritto in data 4 ottobre 
il contratto per l’acquisizione del 65% del capitale 
sociale di Advanet con sede in Giappone (Okayama) 
e delle società controllate Spirit 21, Vantech e Advanet 
R&D (il Gruppo Advanet). Advanet è una società leader 
nel mercato Giapponese nella progettazione, sviluppo 
e produzione di sistemi embedded ed è attiva nei 

mercati dei trasporti, dei semiconduttori, della difesa, 
medicale e industriale. Advanet conta tra i suoi clienti 
le più importanti aziende industriali giapponesi. Al 30 
Aprile 2007, data di chiusura dell’anno fiscale 2007, 
il fatturato del Gruppo Advanet è stato di circa 5,5 
miliardi di yen con un’EBITDA di 1,1 Miliardi di yen pari 
al 20% del fatturato ed un EBITDA Rettificato1 pari a 
circa 1,5 miliardi di yen ovvero al 27% del fatturato.  
Eurotech è stata assistita nell’operazione in qualità di 
advisor finanziario da Mediobanca. 

Agemont e AREA Science Park insieme per la diffusione dell’innovazione alle pmi  
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Eurotech: acquisizione di Advanet  

Esistono nuove opportunità, per le pmi dell’area 
montana, di accrescere la propria competitività attraverso 
l’innovazione tecnologica grazie alla lettera d’intenti 
firmata recentemente da Agemont e AREA Science Park. 
Nel documento, infatti, le due Agenzie si impegnano ad 
attivare sinergie fra il progetto “Filiera Ict” di Agemont e la 
rete “Irc-Irene-Italian Reley Centre North East” (il centro di 
riferimento per il trasferimento tecnologico transnazionale 
e la diffusione dell’innovazione di competenza delle 
regioni Emilia Romagna, Marche) di cui AREA è partner. 
La rete “Irene”, in particolare, offre il proprio supporto 
alle imprese durante il processo di trasferimento attraverso 
incontri, audit tecnologici, identificazione dei profili 

tecnologici, individuazione delle tecnologie e dei potenziali 
partner europei che meglio corrispondono ai fabbisogni 
e ai traguardi aziendali e delle attività di assistenza alla 
negoziazione del contratto di trasferimento tecnologico. 
L’accordo è volto inoltre a migliorare l’accesso, da parte delle 
imprese, ai servizi resi disponibili da Agemont nell’ambito 
del progetto “Filiera Ict”, nonché ai diversi servizi e strumenti 
di supporto offerti dalla rete “Irene”, e alle tecnologie, 
competenze e professionalità presenti presso i Centri di 
ricerca, le imprese e i laboratori tecnologici insediati nel 
Cit di Agemont e nel Parco Scientifico e tecnologico di 
AREA Science Park. Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare gli uffici di Agemont allo 0433/486111.
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La giunta regionale ha recentemente approvato lo schema 
di convenzione con le Camere di Commercio di Udine e di 
Pordenone per erogare finanziamenti pluriennali finalizzati a 
investimenti infrastrutturali programmati e oggetto di appo-
sito accordo con la Regione, in modo da contenere i costi 
di accesso alle attività emporiali da parte delle pmi aventi 
sede nei territori dell’Unione Europea. L’intervento - che ne-
gli anni 2007-2009 prevede, per la Regione, una spesa 

complessiva di 2milioni 770mila euro suddivisa in 500 mila 
euro all’anno per la Camera di Commercio di Udine e di 
400 mila all’anno per quella di Pordenone - è previsto nella 
legge finanziaria regionale per il 2007 al fine di stimolare 
una costante innovazione da parte delle pmi e di offrire alle 
stesse sempre più qualificate e numerose occasioni di con-
tatto, informazione, scambio reciproco di conoscenze. Per 
ulteriori informazioni cliccare su www.regione.fvg.it.

Siglata la convenzione fra 
Regione Fvg e Camere di commercio in tema di innovazione   

Il modello Agemont valica i confini regionali e incurio-
sisce il vicino Veneto. La delegazione dell’Assindustria 
della provincia di Belluno ha voluto, infatti, fare vista 
al Centro di innovazione tecnologica dell’Agenzia per 
verificare la possibilità di attivare future collaborazioni. 
La delegazione, guidata da Paolo Benvegnù, vicepresi-
dente dell’Assindustria bellunese, ha potuto osservare 
da vicino le attività di ricerca svolte all’interno del Cit: 
i laboratori di eccellenza e le realtà produttive tecnolo-

gicamente innovative attivi nel campo della ricerca e in 
quello del trasferimento tecnologico. Ad accompagnare 
gli ospiti nella visita al Centro di innovazione tecnologi-
ca sono stati il direttore dell’Agenzia, Pier Antonio Va-
rutti e Nicola Plazzotta, capodelegazione di Tolmezzo 
dell’Associazione Industriali di Udine. Nel corso della 
visita sono stati illustrati i laboratori dell’Agenzia e i ser-
vizi offerti alle piccole e medie imprese, le tecnologie 
innovative e i relativi sviluppi. 

Il modello Agemont piace all’Assindustria bellunese  
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C’è tempo fino a martedì 8 gennaio 2008 per presentare le 
domande di adesione al bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea relativo al programma 
Cooperazione del VII Programma Quadro. Verranno 
finanziati i progetti inerenti le tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione su base scientifica e tecnologica 
europea nel settore delle Tic (Tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione)  che abbiano un ritorno e un 
beneficio per i cittadini, le imprese e l’industria e possano 
contribuire a ridurre il digital divide e l’esclusione sociale. 
Ulteriori informazioni sono disponibili all’interno del sito 
internet www.europa.eu.int e su www.cordis.europa.eu/
fp7, nei quali è anche scaricabile la documentazione 
necessaria per la presentazione delle domande.

Nuovo bando europeo per i progetti Ict 

Prosegue l’attività di Agemont a sostegno delle pmi del 
territorio montano attraverso un fondo di garanzia rivolto 
alle imprese operanti nel settore industriale, artigianale e 
turistico, del commercio al dettaglio e dell’artigianato di 
servizio alla persona. Le garanzie prestate da Agemont a 
fronte di operazioni di finanziamento a medio-lungo termine 
(minimo 18 mesi), non possono superare i 300mila euro 
per operazione e per impresa e coprono una percentuale 

massima del 50% del finanziamento concesso. L’elenco 
delle banche convenzionate è disponibile presso la sede 
di Agemont, ad Amaro, mentre il modulo di domanda 
è scaricabile all’interno del sito www.agemont.it. La 
documentazione potrà essere presentata o potrà pervenire 
presso l’Agenzia in qualsiasi momento fino al 31 marzo 
2008. L’iniziativa rientra nel Docup Obiettivo 2 2000-
2006 Azione 4.1.2.

Agemont sostiene le pmi montane 



Il Friuli Venezia Giulia fa da apripista nella revisione degli istituti di autonomia speciale: è la prima volta nella storia, 
infatti, che una Regione a statuto speciale modifica il proprio statuto. Diverse le questioni tecniche da risolvere, 

alcune delle quali sono state sciolte nel corso del convegno organizzato dall’Isgre (Istituto di studi giuridici 
regionali) su “I nodi tecnici della revisione degli statuti speciali”. Molte le novità emerse dall’incon-

tro, che ha visto la partecipazione di relatori provenienti da molte parti d’Italia: dalle norme che 
esaltano il ruolo internazionale della Regione, alla disciplina di un nuovo sistema degli atti nor-

mativi, al nuovo assetto dei rapporti fra regione e autonomie locali. Lepoldo Coen, docente 
di Diritto amministrativo all’Università degli Studi di Udine e componente del consiglio di 

amministrazione dell’Isgre, ha evidenziato, in particolare, citando ad esempio la parte de-
dicata alle autonomie locali, come lo statuto, sotto questo aspetto, è innovativo sia per 
l’importanza che dà alle autonomie, per l’attenzione che vi è dedicata nel documento, 
sia perché si prevedono canali stabili di comunicazione fra Regione e il sistema stesso 
delle autonomie locali. Al convegno è intervenuto anche il sindaco di Udine, Sergio 
Cecotti, mentre Alessandro Tesini, presidente del Consiglio regionale del Fvg, ha par-
lato dell’iniziativa del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia di avvalersi della 
facoltà, introdotta dalla riforma della Costituzione, di proporre le modifiche al proprio 
statuto che risultava superato già al ventesimo anniversario.

La Commissione europea ha stanziato 800milioni di euro in sei anni destinati al 
finanziamento  di partenariati tra piccole e medie imprese in materia di ricerca e svi-
luppo tecnologico. Il programma europeo di riferimento è Eurostars, attuato con i 27 
Paesi aderenti all’iniziativa Eureka, che potranno mettere in comune i propri programmi 
nazionali e i propri finanziamenti destinati alla ricerca in modo da rendere più efficace 
l’utilizzo dei fondi. Tra le attività di ricerca e sviluppo prioritarie si segnalano: progetti interna-
zionali diretti da piccole e medie aziende ma aperti anche ad altre tipologie di partecipanti quali 
università, istituti di ricerca e grandi imprese; attività realizzate dalle pmi impegnate in ricerca e svilup-
po; attività di ricerca e sviluppo tecnologico orientate al mercato che prevedano ritorni commerciali nel breve e 
medio periodo. Il termine di consegna delle domande di adesione è fissato per lunedì 3 dicembre. La modulistica 
è scaricabile on line cliccando sul sito: www.europa.eu.int oppure su www.eureka.be/contacts/fundingList.do o 
su www.eurostars-eureka.eu/tiles/main.htlm.

Ammonta a 2.143 bilioni di euro la somma totale a disposizione, per il settennio 2007-2013, del programma comunitario 
LIFE +, il nuovo strumento finanziario unico dedicato al sostegno dei progetti comunitari in campo ambientale. Il program-
ma si articola in tre componenti: natura e biodiversità, politica ambientale e governance e informazione e comunicazione. 
La prima sostiene progetti riguardanti le migliori pratiche o misure dimostrative per l’attuazione delle direttive Habitat e 
Uccelli e per le misure innovative tese ad arrestare la perdita di biodiversità, la seconda intende contribuire allo sviluppo di 
approcci e tecnologie volti al consolidamento della base delle conoscenze ambientali sostenendo progetti di monitoraggio 
ambientale e di miglioramento della governance ambientale mentre la terza sostiene campagne di comunicazione e infor-
mazione sull’ambiente. La scadenza per la consegna delle domande per la partecipazione all’assegnazione dei fondi per 
gli Stati membri è fissata per il 30 novembre 2007 e la somma disponibile per questo primo bando ammonta a 187milioni 
di euro. LIFE + prosegue idealmente il percorso avviato con LIFE, il programma nato nel 1992 che si è articolato in tre fasi 
e che ha visto l’approvazione di 2.751 progetti complessivi, di cui 403 italiani.

E’ fissato per giovedì 15 novembre il termine per la consegna dei moduli di adesione al Premio Innovazione 2007, isti-
tuito dalla Regione nel 2004 con l‘intento di rafforzare la consapevolezza sull’importanza delle azioni innovative 
per lo sviluppo del territorio. Sono ammesse al Premio tutte le imprese, le pubbliche amministrazioni e gli 
enti no profit operativi sul territorio regionale indipendentemente dalla tipologia di attività istituziona-
le esercitata - non solo Regione, Province, Comuni e Comunità montane, ma anche Università, 
Enti pubblici economici, Istituti, Agenzie. Per partecipare è indispensabile mettere in evidenza 
il progetto innovativo di cui si è promotori: l’innovazione può riferirsi alle caratteristiche e 
funzionalità di prodotto, processo, servizio, o metodo di lavoro. I moduli di adesione, diffe-
renziati in base alla categoria di appartenenza – imprese o pubbliche amministrazioni ed 
enti no profit - possono essere compilati direttamente on-line in forma sicura e riservata. 
Alternativamente, è possibile inviare la propria adesione anche via email o posta tradi-
zionale. Il processo di selezione dei vincitori, che prevede una fase di auto-valutazione 
da parte dei candidati e un successivo percorso di verifica e valutazione da parte di 
due organi indipendenti – la Giuria e il Comitato tecnico – si concluderà il 31 gennaio 
2008 con la premiazione delle prime 7 imprese innovatrici risultate in graduatoria e le 
prime 3 pubbliche amministrazioni/enti no profit. Tutte le informazioni sono contenute 
nel regolamento disponibile sul sito www.fvginnovazione.it.

È stata aggiudicata ad Eurotech S.p.A. (Amaro) in partnership con la Scuola superiore di 
Studi Avanzati (Trieste) la prima gara per la fornitura di un sistema GRID per il calcolo di-

stribuito bandita da Mercurio Fvg S.p.A. a beneficio delle piccole e medie imprese regionali. 
Il progetto, del valore di 800mila euro, prevede la fornitura di due piattaforme innovative di 

calcolo ad alte prestazioni basate su tecnologia APENet aventi ciascuna 48 nodi e 192 core di 
calcolo per una potenza complessiva di 1,84 TeraFlop oltre a 16 TeraByte di capacità di storage. Le 

due piattaforme saranno installate rispettivamente ad Amaro, presso la ServerFarm di Mercurio Fvg S.p.A., 
e a Trieste, presso la Scuola superiore di Studi Avanzati, e saranno collegate tra loro attraverso la piattaforma di 

rete in fibra ottica prevista dal programma regionale ERMES. Il sistema sarà così integrato con i progetti di GRID nazio-
nali, quali quello dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (Infn), ed europei, come il Progetto Enabling Grids for E-sciencE 
(Egee). Dopo un’azione di diffusione sul territorio regionale del concetto e delle opportunità del GRID computing, seguirà 
un’attività di formazione sulla tecnologia oltre a un’attività di supporto e assistenza nell’utilizzo del sistema da parte degli 
utenti industriali. Il progetto prevede, infatti, di rendere disponibile, entro un anno, alle piccole e medie imprese, un’in-
frastruttura di calcolo e storage “on demand” del tipo storicamente riservato alle Università e agli Enti di Ricerca. Piccole 
e medie imprese regionali potranno così, attraverso un semplice portale web, accedere alle risorse di calcolo necessarie 
per le loro applicazioni (siano esse in ambito engineering, economico-finanziario o database) per il tempo loro necessario 
senza affrontare pesanti investimenti in un’infrastruttura necessaria solo occasionalmente.

Al via il programma comunitario LIFE+ per il sostegno di progetti ambientali 
Si aprono nuove prospettive di sviluppo in Carnia con il polo dell’agroalimentare. L’idea ha mosso i primi passi 
concreti grazie alla ristrutturazione di un immobile ad uso produttivo sito a Luincis, frazione di Ovaro, inau-
gurato nei giorni scorsi. Il progetto, voluto dalla Regione Friuli Venezia Giulia che ha concesso ad Agemont i 
finanziamenti per l’acquisto della struttura destinata ad uso produttivo e, in particolare, a macello per la lavora-
zione delle carni e spaccio per la vendita, ha permesso di recuperare lo stabile che era in stato di abbandono. 
L’Agenzia è intervenuta a supporto dell’impresa “Salumi di Carnia”, con fideiussioni, a copertura parziale di 
finanziamenti bancari, utilizzati dall’azienda per completare gli investimenti necessari all’adeguamento del-
l’immobile. I lavori hanno permesso all’azienda di predisporre la parte di fabbricato dedicata alla produzio-
ne/lavorazione delle carni e di realizzare uno spaccio aziendale per la vendita diretta al pubblico. Agemont ha 
inoltre selezionato la ditta che, a lavori ultimati, nel novembre 2006, è diventata locataria dell’immobile ed ha 
avviato la gestione del macello. 

Friuli Venezia Giulia apripista nella revisione degli statuti  

Agemont sostiene la nascita del polo agroalimentare in Carnia 

Finanziamenti ai partenariati 
tra pmi con il programma Eurostars   

Eurotech si aggiudica il primo bando per 
la fornitura del sistema GRID di Mercurio Fvg Spa

Ultimi giorni per l’adesione al Premio Innovazione 2007  

Valorizzare le competenze tecnologiche territoriali attraverso incontri mirati che possano facilitare lo scambio di in-
formazioni e lo sviluppo di collaborazioni sia a livello commerciale che a livello tecnologico. E’ con questo obiettivo 
che AREA Science Park ha ospitato, nei giorni scorsi, una selezionata e qualificata delegazione di imprenditori/ri-
cercatori indiani operanti nei settori Ict e Biotech, interessati ad entrare in contatto con aziende e centri di ricerca 
della regione, nell’ambito dell’iniziativa Business Partnership Action Italia-India, promossa dall’ICE (Istituto per il 
Commercio Estero).

AREA Science Park promuove collaborazioni con imprese e centri di ricerca indiani 

Punta a creare le condizioni per la diffusione di un più alto tasso di innovazione tecnologica e organizzativa in 
montagna attraverso la realizzazione di progetti formativi che corrispondano alle esigenze di ristrutturazione dl 
sistema produttivo regionale dell’Alto Friuli. Si tratta del protocollo di intesa siglato, nei giorni scorsi, da Agemont 
e Ial Fvg che collaboreranno, attraverso la condivisione di informazioni e di know how, al miglioramento della 
sistema formativo per le aziende della montagna. Lo Ial, in particolare, svolgerà attività di tutoraggio, di coordi-
namento e di gestione delle attività formative, manterrà i rapporti con i partner e le istituzioni che di volta in volta 
concorreranno alla realizzazione delle stesse e curerà la promozione dei corsi. Agemont, dal canto suo, si occu-
perà dell’individuazione dei fabbisogni formativi delle imprese dell’elettronica e dell’Ict e della loro trasmissione 
allo Ial, promuoverà le iniziative di formazione verso le imprese dell’Ict e manterrà i rapporti con le stesse durante 
lo svolgimento dei corsi.

Firmato il protocollo d’intesa fra Agemont e Ial Fvg 


